Quadro comunitario di sostegno delle regioni dell'obiettivo  1 per


 il periodo 1994-1999 Regolamento (CEE) n. 2052/88 modificato dal


    reg. n. 2081/1993, stato del negoziato e provvedimenti di


                           attuazione.











                          I L   C I P E


                                 


                                 


                                 


VISTA  la  legge  16  aprile  1987,  n.    183,    concernente  il


coordinamento   delle    politiche   riguardanti    l'appartenenza


dell'Italia alle Comunità Europee e l'adeguamento dell'ordinamento


interno agli  atti normativi  comunitari    e,    in  particolare,


l'articolo  2 per  quanto concerne compiti del CIPE;





VISTO il  decreto legislativo  3 aprile  1993 n. 96 che stabilisce


che il  Ministro del  Bilancio e  della Programmaziione  Economica


attende al coordinarnento,della programmazione, anche finanziaria,


e alla  vigilanza sul complesso dell'azione di intervento pubblico


nelle aree  econonomiicamente depresse  del territorio nazionale e


che, d'intesa con il Ministro per il Coordinamento delle Politiche


Comunitarie, assicura  il coordinamento  di  tale  azione  con  la


politica regionale,strutturale  e di coesione econornica e sociale


della  Commissione   delle  Comunità,Europee,   e  subentra  nelle


funzioni del  soppresso Ministro  per gli  Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno in attuazione del FESR;





VISTA la  legge 21  dicembre 1973 n. 845, in materia di formazione


professionale;





VISTO il  decreto legge  2 ottobre  1993, n. 393 che istituisce il


Ministero  per   il  Coordinamento   delle   Politiche   Agricole,


Alimentari e Forestali;





VIST0 il  regolamento del  Consiglio delle  Comunità  europeee  n.


2081/93 del 20 luglio 1993 che modifica il regolamento CEE 2052/88


relativo alle missioni dei fondi a finalità strutturali, alla loro


efficacia e al coordinamento dei loro interventi e di quelli della


Banca  europea  per  gli  investimenti  e  degli  altri  strumenti


finanziari esistenti;





VIST0  il   regolamento  del   Consiglio  delle  Comunità  Europee


n.2082/93 del   20   luglio  1993,  che  modifica  il  regolamento


CEE   4253/88,  applicativo  del  precedente  regolamento  CEE  n.


2052/88, in  materia di  coordinamento degli  interventi dei  vari


fondi strutturali, da un lato, e  tra  tali  interventi  e  quelli


della   Banca   europea   per   gli investimenti,   nonché   degli


altri  strumenti  finanziari  esistenti dall'altro;





VIST0 il  regolamento del  Consiglio  delle  Comunità  Europee  n.


2033/93, del   20   luglio   1993,   che modifica  il  regolamento


4254/88   recante disposizioni di applicazione del regolamento CEE


n. 2052/88  per quanto  riguarda  il  Fondo  europeo  di  sviluppo


regionale;





VISTO il  regolamento del  Consiglio  delle  Comunità  Europee  n.


2084/93 del   20   luglio   1993,   che  modifica  il  regolamento


4255/88   recante disposizioni di applicazione del regolamento CEE


n. 2052/88 per quanto riguarda il Fondo sociale europeo;





VISTO il  regolamento del  Consiglio  delle  Comunita  Europee  n.


2085/93 del  20 luglio   1993,   che   modifica   il   regolamento


4256/88   recante disposizioni di applicazione del regolamento CEE


n. 2052/88 per quanto riguarda il FEOGA Sezione Orientamento;





VISTO il  regolamento del  Consiglio  delle  Comunità  Europee  n.


2086/93 recante   disposizioni  di applicazione   del  regolamento


2052/88  per   quanto  riguarda   lo  strumento   finanziario   di


orientamento della pesca (SFOP);





VISTO   il   documento   di   Piano   globale  di  sviluppo  delle


regioni dell'obiettivo  1 per il periodo 1994-1999,  approvato dal


CIPE nella seduta del 19 ottobre 1993;





VISTE le  risultanze emerse nel corso  dei  diversi  incontri  tra


i rappresentanti della Commissione UE, le Amministrazioni Centrali


dello Stato  e le  Regioni interessate  all'Obiettivo 1 svoltisi a


Roma nei  giorni 19, 20 e 21 gennaio, 3 e 4 febbraio e 22, 23, 24,


25 e  26 marzo  1994 e  la nota  della Commissione  dell'8/4/94 n.


94086 concernente il progetto di quadro comunitario di sostegno;





CONSIDERATA   l'esigenza  di  assicurare  l'immediata  operatività


del quadro  comunitario di  sostegno a  valere sugli  stanziamenti


comunitari e nazionali dal 10 gennaio 1994;





VISTA la  proposta della  Commissione  UE  che  individua  per  il


settore "assistenza  tecnica, monitoraggio, ecc." un costo globale


pari a 39 MECU, di cui circa 29 a carico della CEE (FESR) e per la


restante quota a carico di fondi pubblici nazionali;





UDITA  la   ralazione  del   Ministro   del   Bilancio   e   della


Programmazione Economica;











                      P R E N D E    A T T O


                                 


                                 


                                 


dello stato  del negoziato  sul quadro  comunitario di    sostegno


degli interventi     cofinanziati    dai     fondi     strutturali


nelle    Regioni  dell'obiettivo   1 per   il  periodo  1994-1999,


sintetizzato,  per  gli aspetti finanziari, nelle tabelle allegate


proposte nell'ambito  del partenariato con le autorità nazionali e


regionali dalla Commissione UE, sulla base del Piano globale a suo


tempo trasmesso;








                         D E L I B E R A





1) il   contributo  pubblico  nazionale  da destinare  a  sostegno


dei programmi     di    competenza     regionale      per      gli


interventi  infrastrutturali   cofinanziati  dal  Fondo  Regionale


Europeo e  per gli  interventi sul Fondo Agicolo di Orientamento e


Garanzia -  Sezione Orientamento   per   il   periodo   1994-1999,


viene   assicuto   nella misura  di circa il 70 per cento a carico


dcl bilancio dello Stato;





2) il   Ministero   del   Bilancio    e    della    Programmazione


Economica  provvederà   all'inoltro  ai  competenti  uffici  della


Commissione UE,  delle proposte  di programma  e delle altre forme


d'intervento previa  verifica,   con   il  Ministero  del  Tesoro,


della   compatibilità  finanziaria,  anche  procedurale.  Per  gli


interventi facenti  capo al Feoga-orientamento, al FSE e allo SFOP


detta  verifica  sarà  svolta  con  le  Amministrazioni  nazionali


competenti per materia.





3) all'onere, previsto in complessivi 21 miliardi di lire, diretto


  ad assicurare la copertura della quota nazionale per le attività


  di  assistenza   tecnica,  valutazione,   monitoraggio,   studi,


  informazione nonché  di informatizzazione  inerente i  programmi


  multiregionali, si  provvederà, a valere sulle risorse del Fondo


  ex art.   9,  comma 5,  del D.L.vo  n. 96/93, in sede di riparto


  definitivo per  il 1994 o di riparto delle disponibilità per gli


  anni 1995 e seguenti.





4)  Per      l'attuazione      finanziaria   degli      interventi


  socio-strutturali   cofinanziati   dalla   Commissione   UE   si


  applicheranno le procedure definite nell'allegato documento.





5) Il  Ministro del  Bilancio  e  della  Programmazione  Economica


  provvede all'attuazlone della presente delibera.





Roma, addì 13 aprile 1994





                                          IL PRESIDENTE DELEGATO


                                          (Prof. Luigi SPAVENTA)


